
  

 

Belluno, 13 marzo 2009 
 
 

PROLUNGAMENTO A27 E SISTEMA DELLA MONTAGNA VENETA: 
IL SOSTEGNO DI CONFINDUSTRIA BELLUNO DOLOMITI 

 
“ABBANDONARE L’AUTOREFERENZIALITA’ PER ENTRARE IN RETE” 

 
 
 
Il progetto per il prolungamento dell’A27 c’è, così come il piano finanziario, e gode 
dell’approvazione della Regione Veneto. Qual è la posizione della Provincia? Se lo chiede 
il Presidente di Confindustria Belluno Dolomiti Valentino Vascellari, in vista dell’Assemblea 
Generale del 20 marzo. 
 
“L’impegno dei privati per il prolungamento dell’autostrada è stato presentato” – afferma 
Vascellari – “I sindaci dei comuni interessati dal transito dell’infrastruttura sono d’accordo. 
La Regione si sta impegnando ed è al nostro fianco in un progetto strategico per dare 
prospettive venete ed europee a Belluno. Quello che manca è la presa di posizione chiara 
a sostegno dell’opera da parte della Provincia”.  
 
Altrettanto strategico e fondamentale per lo sviluppo del territorio è abbandonare la 
concezione di una provincia autoreferziale che porta a chiedere autonomia o specificità 
solo per la montagna bellunese.  
 
“Belluno è il fulcro di una montagna veneta che produce il 12% del valore aggiunto 
regionale, amministra il 36% della superficie e complessivamente dà da vivere al 15,2% 
della popolazione: sono numeri di tutto rispetto, soprattutto se considerati come un 
sistema: il sistema della montagna veneta” – dichiara il presidente di Confindustria Belluno 
Dolomiti – “E’ la mentalità che deve cambiare: non più piccolo è bello, ma insieme per 
contare di più. Non si può, quindi, avere in mente solo la montagna bellunese: in questo 
momento storico, abbiamo la possibilità di abbandonare l’autoreferenzialità e metterci a 
capo di un progetto di ampio respiro che coinvolga, oltre a Belluno, le aree montane della 
provincia di Treviso, Vicenza e Verona. I vantaggi? Prima di tutto l’appoggio della 
Regione, il principale referente per il finanziamento di progetti per lo sviluppo; quindi la 
certezza che facendo sistema, Belluno abbandona la perifericità, contrasta lo 
spopolamento e il degrado, entra in rete, progetta uno sviluppo integrato e sostenibile”.  



  

 

 
Creare un’agenzia per lo sviluppo della montagna veneta è l’indirizzo che Confindustria 
Belluno Dolomiti, con l’appoggio di Confindustria Verona e Confindustria Vicenza, ha 
proposto alla Regione Veneto, ricevendone l’appoggio: “Si tratta di una scelta 
fondamentale per il nostro territorio” – sottolinea il presidente Vascellari – “che consente di 
prendere decisioni per lo sviluppo senza passare per le logiche della politica e i tempi 
della burocrazia”. 
 
 

 


